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Perchè il decreto modificativo
1) Nota DG AGRI del 13/12/2010. Il Reg. (CE) n.
1234/2007, per quanto riguarda le azioni

1. Introduzione(1)

1234/2007, per quanto riguarda le azioni
ambientali nell’ambito dei programmi operativi del
settore ortofrutticolo, non stabilisce per i beneficiari
dei relativi aiuti la riduzione o l’esclusione dei
pagamenti agroambientali erogati о da erogare, in
caso di non rispetto delle norme obbligatorie
applicabili per la condizionalità.
2) Approvazione, il 17 dicembre 2010, del D.Lgs
200/2010 che modifica impegni ATTO A6.



1. Introduzione(2)

ATTI E STANDARD DI CONDIZIONALITA'

Ambiente
Natura 2000 (Atto A1, Atto A5);
Sostanze pericolose (Atto A2);Ambiente Sostanze pericolose (Atto A2);

Fanghi (Atto A3); Nitrati (Atto A4)

Sanità pubblica
Anagrafe (Atti A6-A8bis);

Fitofarmaci (AttoB9);
Pacchetto igiene (Atto B11);

Notifiche malattie (Atto B10; Atti B12 - B15)

Vitelli (Atto C16); Suini (Atto C17);
Allevamenti (Atto C18)

Standard 1.1; 1.2; 1.3; 2.1; 2.2; 3.1; 4.1-4.6; 5.1

Benessere animali

BCAA



Chi deve rispettare la 
condizionalità

2. Cambiamenti indotti dal livello 
comunitario(1)

–Beneficiari degli aiuti diretti;
–Beneficiari di 8 misure SR (211, 212, 213, 214, 
215, 221, 224, 225);

–Beneficiari di aiuti per l’estirpazione e 
ristrutturazione dei vigneti;

– Azioni ambientali OCM ortofrutta



Perchè?

2. Cambiamenti indotti dal livello 
comunitario(2)

Il Reg. (CE) 1234/2007 prevede che i beneficiari delle
Azioni ambientali previste nell'OCM ortofrutta devono
osservare la condizionalità; in caso di inosservanza
non esiste un sistema “graduale” di
riduzioni/esclusioni. Il DM 30125 ha creato questo
link. Però la risposta delle CE ad un quesito del
Ministero nega l'esistenza di basi giuridiche per
l'applicazione di tale sistema di riduzioni/esclusioni.
Rimane la distorsione di mercato.



Reg. (UE) 65/2011 sostituisce il
Reg. (CE) 1975/2006 smi
Allineamento con il Reg. Ce n. 1122/2009,

2. Cambiamenti indotti dal livello 
comunitario(3)

Allineamento con il Reg. Ce n. 1122/2009,
inserimento di una specifica sezione con norme
puntuali sui controlli per misura “insediamento
giovani”, ”prepensionamento”, “sostengo ai sistemi di
qualità”, “Leader” e “interventi di ingegneria
finanziaria”, semplificazione delle modalità di calcolo
delle riduzioni ed esclusioni per misure a superficie,
snellimento delle procedure di controllo amministrativo
ed in loco per misure ad investimento e riduzione
della portata dei controlli ex-post.



Atto A 1

2. Cambiamenti indotti dal livello 
comunitario(4)

Atto A 1

Direttiva 2009/147/CE al posto della Direttiva

79/409/CEE senza alcuna variazione di impegni



Atto A 6 (artt. 3, 4 e 5 Direttiva 2008/71/CE del Consiglio del
15 luglio 2008, relativa alla identificazione e alla registrazione dei
suini).
Il Decreto Legislativo n. 200/2010 recepisce la Dir al posto di:
- D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento

3. Cambiamenti indotti dal livello 
nazionale(1)

- D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento
recante norme per l’attuazione della direttiva
92/102/CEE relativa all’identificazione e
registrazione degli animali.”(G.U. G.U.
14.06.1996 n. 138)

- D.M. 16 maggio 2007 recante modifica dell’Allegato IV del
D.P.R. 317/96 (G.U. 28.06.2007 n. 148)

- Ordinanza del Ministero della salute del 12 aprile 2008 (GUCE
16 giugno 2008 n. 139)



Nell'ambito della comunicazione alla ASL di eventuali variazioni 
anagrafiche e fiscali dell'azienda è stato introdotto il limite di 7 
giorni.

Nell'ambito della tenuta del registro aziendale:

3. Cambiamenti indotti dal livello 
nazionale(2)

Nell'ambito della tenuta del registro aziendale:
B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale, regolarmente
aggiornato con entrata ed uscita dei capi entro 3 gg; per i nati e per
i morti, entro 30 gg

B.2 Comunicazione della consistenza dell’allevamento (aggiornata
almeno una volta l’anno) preferibilmente entro il mese di marzo nel
registro aziendale ed rilevata entro il 31 marzo in BDN;



Ancora nell'ambito della tenuta del registro aziendale:

B.3 Comunicazione alla Servizio veterinario competente per

3. Cambiamenti indotti dal livello 
nazionale(3)

B.3 Comunicazione alla Servizio veterinario competente per
territorio e BDN di ogni variazione della consistenza zootecnica
dell'azienda (nascite, morti, movimentazioni). Il detentore deve
registrare nascite e morti entro 30 gg sul registro di carico e
scarico ed al 31 marzo di ogni anno in BDN.



Atto B 9 (art. 42 del DPR 290/2001)

Nel DM in corso di modifica è stato precisato, in accordo col

3. Cambiamenti indotti dal livello 
nazionale(4)

Nel DM in corso di modifica è stato precisato, in accordo col
paragrafo 3 dell'art. 42 del DPR 290/2001, che i tipi di prodotti
di cui conservare le fatture sono "i prodotti con classificazione di
pericolo di molto tossici, tossici e nocivi;"



Allegato 8

3. Cambiamenti indotti dal livello 
nazionale(5)

Il nuovo Allegato raccoglie in un unico testo gli impegni descritti,
in precedenza, nell'articolato del DM 30125 e dettagliati nella
Circolare AGEA di condizionalità.



- Alcune norme NATURA 2000 in aree ordinarie.

- Puntuale definizione di alcuni elementi caratteristici del

paesaggio ai fini dell'eleggibilità.

4. Futuro prossimo(1)

paesaggio ai fini dell'eleggibilità.

- Standard 5.2 . Introduzione di fasce tampone.



5. Alcune considerazioni (1)

•Conciliazione di diverse tendenze: il livello nazionale che
cerca di evitare le correzioni finanziarie e le autorità
regionali che cercano di attenuare gli impatti di eventuali
cambiamenti

•Rimane una difficoltà intrinseca: la condizionalità ha un
incentivo (PU) che non è legato all'entità dell'impegno
richiesto.



Grazie per l'attenzione!

cosvir3@politicheagricole.gov.it


